		







Convenzione tra l’Università di Pisa e XXXXXXXXX per l’attivazione di n. ….. posto/i di dottorato riservato/riservati per il Corso di Dottorato di Ricerca in ___________________ (XLII ciclo)



L’Università di Pisa con sede in lungarno Pacinotti 43, Pisa, codice fiscale n. 80003670504, rappresentata, in qualità di Legale Rappresentante dal Magnifico Rettore Prof. Riccardo Zucchi, nato a Castelnuovo di Garfagnana (LU) il 31 dicembre 1957, di seguito denominata “Università”, domiciliato per la carica presso la sede sopraindicata
e
________[Ragione sociale del Finanziatore]________, di seguito denominata “l’Azienda”/”l’Ente”, con sede in _[città (Provincia)]_______, __[Via, n. e C.A.P.]_________________, P.IVA __________, rappresentata dal ___[carica]__ ____[nome cognome]____, nato il …/…/… a [città (provincia)]  a ciò autorizzato dal _(poteri della carica, Statuto, organo collegiale)_____________ in data _________;

visto

· il Decreto del Ministero, dell'Università e della Ricerca (MUR) 14 dicembre 2021, n. 226 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”;
· lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con D.R. n. 2711 del 28 febbraio 2012 e successive modifiche ed integrazioni;
· Il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca (MUR) del 22 marzo 2022, n. 301 “Nuove linee guida per l’accreditamento dei corsi di dottorato”;
· il Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca, emanato con DR n. 696 del 17 maggio 2017 e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare le ultime emanate con D.R. n. 598 del 4 aprile 2022  che prevede la possibilità di stipulare convenzioni con università e/o enti di ricerca pubblici o privati che svolgono attività di ricerca e sviluppo, italiani o stranieri, in possesso di requisiti di elevata qualificazione culturale, e scientifica e di personale, nonché di strutture e attrezzature idonee;
· che il Consiglio di Amministrazione con delibera n. ________ del __/__/____ ha approvato l’offerta dottorale dell’Università, del 42° ciclo tra cui risulta il Corso di dottorato di ricerca in _____________________della durata di 3 anni;
· che l’impresa o l’istituto XXX svolge attività di ricerca scientifica sperimentale;
· 

considerato
· che per il raggiungimento dei suoi fini istituzionali, l’Università promuove e attiva forme di collaborazione con altri atenei, centri di ricerca, enti pubblici locali, nazionali e internazionali, con istituzioni scientifiche, culturali ed economiche pubbliche e private con le quali condivide la finalità di promozione della formazione dottorale;
· che le Parti intendono collaborare per le rispettive necessità didattiche, formative e di ricerca al fine di favorire la formazione di dottorandi e l’aggiornamento professionale dei propri dipendenti;

premesso che

· l’Università intende attivare per il XLII ciclo, previo accreditamento da parte del MUR, il Corso di Dottorato di Ricerca in ______________ (di seguito “il Corso”), con sede amministrativa presso il Dipartimento di __________________________ (di seguito “il Dipartimento”);
· l’impresa ha espresso interesse ad attivare e finanziare, nell’ambito del Corso, n…… posto di dottorato riservato a un suo dipendente impegnato in attività di elevata qualificazione;
· il Collegio dei Docenti del Corso, nella seduta del …/…/…, ha espresso parere favorevole sulla convenzione tra l’Università di Pisa e l’Azienda XXXXXXXXX

convengono e stipulano quanto segue

ART. 1 - Oggetto
Le Parti convengono che le attività formative e di ricerca previste dal Corso siano coerenti con le attività di ricerca e sviluppo promosse dall’Azienda e che, pertanto, sia di interesse comune ammettere al Corso di dottorato in _____________i dipendenti dell’Azienda per lo svolgimento attività di ricerca e alta formazione.
Il personale dell’impresa potrà essere ammesso, nel caso risultasse vincitore, al corso di dottorato di ricerca in _____________________ dell’Università di Pisa. Il personale dell’impresa sarà ammesso senza borsa di studio per la durata del corso, previo parere favorevole del Collegio dei Docenti del Dottorato e stante codesto accordo con l’Impresa a cui il personale afferisce. In questo caso il rapporto di lavoro dipendente con l’impresa deve essere di durata almeno pari a quella del corso di dottorato.
L’Università di Pisa consente, a mezzo della presente convenzione, ai dipendenti dell’Impresa che risulteranno vincitori nella selezione concorsuale di seguire e partecipare, a titolo gratuito, a seminari, insegnamenti o attività didattiche integrative, proposte dai corsi di Dottorato di ricerca dell’Università di Pisa. 
Inoltre, l’Ateneo si impegna a riconoscere al dipendente dell’Impresa un supervisore o più supervisori che possano sovraintendere l’attività di ricerca. Al supervisore universitario, designato da Collegio dei Docenti, sarà affiancato un supervisore esterno, afferente all’impresa, responsabile della supervisione dell’attività svolta dal Dottorando presso quest’ultimo. In linea con la normativa vigente i supervisori possono essere più di uno.

ART. 2 – Impegni dell’Università
L’Università emanerà l’Avviso di selezione a evidenza pubblica per l’ammissione ai corsi di dottorato di ricerca (di seguito “il Bando”), che indirà la selezione per accedere ai corsi di dottorato di ricerca dell’Università di Pisa e ne definirà le modalità di effettuazione. 
Al termine della selezione, verrà redatta una graduatoria per ciascun corso di dottorato e il vincitore sarà ammesso al Corso e immatricolato secondo le procedure ordinarie dell’Università.
Al termine di ogni anno di corso, l’attività del dottorando sarà valutata come previsto dal Regolamento di Ateneo e il Collegio Docenti si esprimerà in merito alla sua ammissione all’anno successivo. 
In caso di non ammissione all'anno successivo, di esclusione o rinuncia del dottorando, l'Università ne darà tempestiva comunicazione all’Azienda per consentirle di esercitare la facoltà di recesso dalla presente convenzione.
Al dottorando che abbia superato l’esame finale, svolto secondo le norme di legge e del Regolamento di Ateneo, l’Università rilascerà il titolo di Dottore di Ricerca in _________________ .
Tutti gli aspetti dello svolgimento del Corso sono disciplinati dal Regolamento di Ateneo sul Dottorato di Ricerca (allegato 2) e dal Bando

ART. 3 – Impegni dell’Azienda
L’impresa individuerà un tutor aziendale che collaborerà con il supervisore universitario nella gestione e nel controllo delle attività formative e di ricerca svolte dal dottorando/dipendente, selezionato come vincitore. 
L’impresa consentirà al proprio dipendente la frequenza delle attività previste dal Corso di Dottorato e assicurerà la disponibilità delle risorse e delle strutture necessarie per lo svolgimento della parte di attività di formazione e ricerca del dottorando presso la sua sede, senza alcun onere per l’Università. 
Inoltre, l’impresa si farà carico di tutte le spese del dottorando relative alla suddetta attività di formazione e ricerca, incluse le spese di trasferta per partecipare a eventi e periodi di studio che richiedano spostamenti al di fuori della sede di lavoro del dottorando. 
L’azienda si impegna, altresì, a riservare per il dottorando:
· l’importo non inferiore al 10% dell'importo della borsa di studio[footnoteRef:2] a partire dal primo anno di corso, in aggiunta alla borsa, per l’attività di ricerca in Italia e all'estero; [2:   L’importo non inferiore al 10% della borsa di studio, corrispondente al budget di ricerca, è pari ad € 4.872,90] 

· la somma, non inferiore al 50% dell'importo della borsa, richiesta per l'eventuale periodo di soggiorno all'estero del dottorando[footnoteRef:3].  [3:  La maggiorazione non inferiore al 50% dell’importo della borsa per ogni mese di ricerca all’estero è pari a 834,89 € da prevedere per un periodo massimo di 12 mesi.] 


Art. 4 – Durata ed eventuale rinnovo
La presente convenzione ha una durata di 3 (tre anni) a decorrere dalla data di sottoscrizione della stessa ed è rinnovabile a seguito di accordo scritto tra le parti per ugual periodo, salvo eventuale disdetta da comunicare per atto scritto sei mesi prima della scadenza. È fatta salva la conclusione delle attività in essere al momento della scadenza della convenzione.
L'Università si riserva il diritto di risolvere la convenzione in caso di grave inadempimento da parte dell’impresa, previa comunicazione scritta motivata. 

ART. 5 - Riservatezza e pubblicazione della tesi
Il titolare della borsa di studio è tenuto a mantenere la massima riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni o conoscenze in merito a processi produttivi e prodotti, eventualmente acquisiti durante lo svolgimento dell’attività di ricerca.
L’Università di Pisa e l’ente finanziatore si impegnano reciprocamente a mantenere il massimo riserbo riguardo tutto ciò di cui vengano a conoscenza dell’altra parte in esecuzione del presente accordo, senza darne pertanto diffusione o comunicazione se non per gli aspetti strettamente collegati all’applicazione della presente convenzione.
Se l’Università o il dottorando intendono pubblicare, in qualsiasi forma, i risultati o i dati delle Attività di ricerca svolte, forniranno al finanziatore le bozze dei materiali destinati alla pubblicazione almeno trenta (30) giorni prima della stessa. Il finanziatore può, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento delle bozze, chiedere di rinviarne la pubblicazione al fine di poter presentare eventuali domande di brevetto o chiedere la parziale modifica della pubblicazione allo scopo di tutelare i propri diritti di riservatezza/segretezza e/o a tutela del proprio know how. L’eventuale rinvio o modifica della pubblicazione dovrà in ogni caso tener conto del diritto del dottorando a pubblicare i propri lavori, nonché a concludere il percorso dottorale con la discussione della tesi finale.

ART. 6 - Titolarità dei diritti di proprietà industriale ed intellettuale
L’università di Pisa si impegna a dare pronta comunicazione all’ente finanziatore del raggiungimento di risultati suscettibili di formare oggetto di Diritti di Proprietà Industriale e Intellettuale, entro 30 giorni dal conseguimento degli stessi e a collaborare nella valutazione della sussistenza dei requisiti necessari alla brevettazione/registrazione dei risultati.
I Diritti di Proprietà industriale sui Risultati, nonché i Diritti di Proprietà Intellettuale relativi ai programmi realizzati dal/la dottorando/a nell’ambito dell’attività di dottorato spettano congiuntamente alle Parti in pari quota, salva la possibilità di concordare per iscritto nel corso dell’attività la modifica delle quote di contitolarità, tenuto conto degli apporti di ciascuna delle Parti all’attività inventiva. È fatto salvo il riconoscimento dei diritti morali spettanti all’inventore ai sensi della vigente normativa.
Qualora l’Università di Pisa non abbia interesse al deposito della domanda di privativa, ne darà comunicazione scritta a XXXXX nel termine di 60 giorni dalla comunicazione dei Risultati di cui al comma 1.  XXXXX avrà in tal caso il diritto di procedere al deposito della domanda di privativa sui risultati a propria cura e spese e in contitolarità con l’Università di Pisa, previa comunicazione scritta a quest’ultimo. In tale ipotesi, l’Università di Pisa si impegnerà alla cessione a titolo gratuito della propria quota di titolarità a XXXXX una volta ottenuto il rilascio del titolo di privativa, garantendo fino ad allora a XXXXXX l’esclusivo godimento dei diritti di cui al comma 2.
Le Parti concordano sin d’ora che tutti i costi relativi alla suddetta cessione, ivi inclusa la trascrizione, saranno ripartiti tra loro. 
In tutti i casi su esposti è in ogni caso garantito il diritto dell’autore/inventore ad essere citato in tutti gli atti concernenti il deposito, la registrazione, la brevettazione e ogni altra forma di tutela della privativa industriale.
Tutte le procedure previste devono comunque garantire al/la dottorando/a la pubblicazione dei propri lavori, nonché la discussione della tesi di dottorato.

ART. 7 – Accesso ai risultati e alle conoscenze
Il finanziatore avrà in ogni caso il pieno diritto di accesso e utilizzo delle relazioni sui risultati eventualmente elaborate dall’università di Pisa in esecuzione dell’attività di Dottorato di Ricerca oggetto della presente convenzione, nei limiti in cui tale uso non pregiudichi la possibilità di tutela dei risultati e nel rispetto degli obblighi di confidenzialità vigenti.
Ciascuna Parte è titolare dei Diritti di Proprietà Industriale e Intellettuale relativi al proprio Background e al proprio Sideground.
Resta inteso tra le Parti che niente di quanto previsto nella presente convenzione implica in modo diretto o indiretto la cessione di alcun diritto in relazione al proprio Background e al proprio Sideground.
Fermo restando quanto disposto al comma 3, le Parti si riconoscono reciprocamente, a titolo gratuito, il diritto non esclusivo di utilizzazione dei rispettivi Background nell’ambito del rapporto oggetto della presente convenzione e in ragione della sua esecuzione. Tale diritto si intende conferito per la sola durata della presente convenzione, con espresso divieto di sublicenza o trasferimento a qualunque titolo a soggetti terzi.
Il Sideground di ciascuna Parte non potrà essere utilizzato dall’altra Parte senza espressa autorizzazione scritta del titolare.

ART. 8 - Attività, tutela della salute e della sicurezza
Le determinazioni relative all’attività, tutela della salute, della sicurezza e riservatezza vengono disciplinate nell’apposito Allegato B in calce alla presente convenzione.

ART. 9 – Protezione dei dati personali (norma di rinvio)	Comment by Andrea Bernardi: Ove si accertasse che nel caso concreto le Parti siano da considerarsi contitolari del trattamento dei dati personali relativi al presente accordo, le Parti si impegnano alla stipula di un successivo accordo di cui all’Allegato B in calce alla presente. In caso contrario cancellare l’allegato B in calce.
Le Parti dichiarano di essersi reciprocamente date atto dell’osservanza degli obblighi rilevanti in materia di protezione dei dati personali, ciascuna per quanto di competenza, nell'ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dai propri regolamenti emanati in attuazione del Regolamento Generale sulla protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679) e del Codice in materia di protezione dei dati personali decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e successive modificazioni.
Le Parti riconoscono di agire ciascuna in qualità di titolare autonomo del trattamento e si impegnano ad operare nel pieno rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali ad esse applicabile in relazione alle attività di trattamento dei dati personali connesse all'esecuzione della presente Convenzione. 
Le Parti si impegnano alla ottimale cooperazione reciproca nel caso in cui una di esse risulti destinataria di istanze per l’esercizio dei diritti degli interessati previsti dall’articolo 12 e ss. del GDPR ovvero di richieste delle Autorità di controllo che riguardino ambiti di trattamento di competenza dell’altra Parte.
Il Responsabile della Protezione Dati (RPD) o Data Protection Officer (DPO) dell’Università di Pisa - Capo IV Sezione 4 del Regolamento UE 2016/679 - è contattabile attraverso i seguenti recapiti: indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) responsabileprotezionedati@pec.unipi.it, oppure e-mail: responsabileprotezionedati@unipi.it. 
Il Responsabile della Protezione Dati (RPD) o Data Protection Officer (DPO) dell’ente finanziatore - Capo IV Sezione 4 del Regolamento UE 2016/679 - è contattabile attraverso i seguenti recapiti: indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) XXXXXXXX , ed e-mail XXXXXX.  
In fase di immatricolazione l’Università di Pisa fornisce ai/alle dottorandi/e l’informativa privacy.


ART. 10 - Controversie
Le Parti convengono di fare il possibile per definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla esecuzione ed interpretazione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un accordo amichevole, per tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione alla interpretazione e/o all’esecuzione della presente convenzione sarà competente in via esclusiva il Foro di Pisa.


ART. 11 – Imposta di bollo
La presente Convenzione viene sottoscritta dalle Parti con firma digitale ai sensi dell’articolo 15, comma 2- bis della legge 7 agosto 1990, n.241 e verrà registrata solo in caso d’uso, ai sensi dell’art.4 della Tariffa – Parte II allegata al DPR 131/86, a cura e spese della parte richiedente.
Le spese di bollo sono a carico dell’Università di Pisa e saranno assolte in modalità virtuale, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 15 del DPR 642/1972, in base all’autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate di Pisa n. 27304 del 7 giugno 2016.

ART. 12 - Norme di riferimento
Per quanto non disciplinato dalla presente convenzione si farà riferimento al Regolamento d'Ateneo in materia di dottorato di ricerca dell’Università di Pisa.


Il Rettore dell'Università di Pisa
Prof. Riccardo Zucchi

Il Rappresentante legale della Azienda
(dott.                                  )

APPENDICE 1 – Descrizione del progetto di ricerca. [Inserire una breve descrizione del progetto di Ricerca, MAX 3000 caratteri] 

ALLEGATO A - ATTIVITÀ, TUTELA DELLA SALUTE, DELLA SICUREZZA E RISERVATEZZA

Al fine di sviluppare l’attività di ricerca, il beneficiario della borsa di studio potrà utilizzare, previa autorizzazione del collegio dei docenti del corso del dottorato cui è iscritto, le strutture del finanziatore nei limiti e con le modalità con questo concordati.

Tuttavia, a salvaguardia della salute e la sicurezza del/la dottorando/a titolare di borsa di studio coinvolto nelle attività di cui alla presente convenzione:
a)	le Parti si impegnano, ciascuna per quanto di propria competenza, a rispettare gli obblighi previsti in materia dal D.lgs. n. 81 del 09/04/2008 e s.m.i.;
b)	le Parti sono responsabili per l’attuazione, nei locali e laboratori di propria pertinenza, delle misure di prevenzione e tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro, secondo quanto previsto dal D.lgs. n. 81 del 09/04/2008 e s.m.i.;
c)	le Parti si impegnano, per quanto di rispettiva competenza, a fornire al/la dottorando/a titolare di borsa di studio le informazioni relative ai rischi specifici presenti presso i propri locali, le misure di prevenzione e protezione, comprese le procedure di emergenza ed evacuazione, l’addestramento sul corretto uso delle attrezzature di lavoro eventualmente utilizzate e gli adeguati dispositivi di protezione individuale;
d)	il/la dottorando/a titolare di Borsa di studio è tenuto/a ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività e alle disposizioni del Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione.

L’Università di Pisa in ogni caso già garantisce che i/le Dottorandi/e, per tutta la durata della convenzione e con massimali adeguati alla tipologia delle attività, copertura per le seguenti coperture assicurative:
-	polizza infortuni;
-	polizza Responsabilità Civile verso Terzi. 
 

ALLEGATO B - ACCORDO DI CONTITOLARITÀ NEL TRATTAMENTO DATI (eventuale).	Comment by Vito Sabia: Da eliminare se non c’è contitolarità nel trattamento dei dati
Premesso che
 - l’Università di Pisa e l’ente finanziatore (di seguito indicate come “Parti”) sono contitolari, ai sensi dell’art. 26 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, del trattamento dei dati degli studenti che intendono immatricolarsi e frequentare il corso in “XXXXXXXX” 
- le finalità del trattamento sono comuni alle Parti, contitolari del trattamento dei dati che intendono determinare congiuntamente, ai sensi dell’art.26 del GDPR, i mezzi del trattamento, le rispettive responsabilità, le rispettive funzioni ed i ruoli in merito all’osservanza degli obblighi in materia di trattamento dei dati personali, garantire agli interessati l’esercizio dei propri diritti, nonché definire chi dei contitolari dovrà provvedere a fornire, al momento della raccolta, le informazioni di cui agli artt. 13 ed eventualmente 14 del GDPR. 

le Parti convengono quanto segue: 

Art. 1  
Finalità e mezzi del trattamento 
Le Parti concordano che i dati personali forniti dagli studenti che intendano conseguire il titolo verranno raccolti e trattati, con modalità manuale, cartacea ed informatizzata, mediante il loro inserimento in archivi cartacei e/o informatici in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi per le finalità previste dalla Convenzione cui il presente atto è allegato. 
I dati personali inerenti la carriera universitaria dello studente saranno conservati dalla sola Università di Pisa illimitatamente in base agli obblighi di archiviazione imposti dalla normativa vigente. Gli altri dati verranno conservati per il tempo necessario per il perseguimento delle finalità per le quali sono stati raccolti, dopodiché verranno distrutti. 
Le Parti dichiarano di rispettare quanto previsto dal GDPR e in particolare di aver messo in atto le misure tecniche e organizzative adeguate a garantire, ed essere in grado di dimostrare, che il trattamento è effettuato conformemente al Regolamento. 

Art. 2  
Misure di sicurezza 
Le Parti, al fine di garantire un adeguato livello di sicurezza del trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 32 del GDPR, concordano di adottare le seguenti misure tecniche e organizzative, tenuto conto della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, nonché dei rischi aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle persone fisiche: 
- attribuzione credenziali di autenticazione individuale agli operatori; 
- individuazione nominativa degli operatori autorizzati che dovranno essere adeguatamente formati come previsto dalla normativa vigente; 
- adeguate caratteristiche della complessità della componente riservata delle credenziali di - autenticazione; 
- canali/Protocolli cifrati per lo scambio dati; 
- procedure idonee per risalire all’operatore che ha effettuato ciascun caricamento 
- adozione di misure che consentano di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; 
- pseudonimizzazione e cifratura di particolari categorie di dati se raccolti. 

 
Art.3  
Ruoli e rapporti dei contitolari nei confronti degli interessati 
Le Parti concordano che l’Università di Pisa assume l’obbligo di dar seguito alle richieste di esercizio dei diritti degli interessati di cui al capo III del GDPR. 
L’ente finanziatore si impegna a fornire assistenza, se necessario, per garantire il tempestivo assolvimento delle richieste degli interessati. 

Art. 4  
Obblighi in caso di violazione 
Ciascuna delle Parti si impegna ad informare tempestivamente l’altra di ogni violazione della sicurezza che comporti accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati inviando una comunicazione attraverso mezzi che diano conferma di ricezione della stessa. 
Le Parti concordano che spetti all’Università di Pisa, in qualità di sede amministrativa del corso di dottorato, l’adempimento degli obblighi di notifica delle suddette violazioni all’Autorità ai sensi dell’art. 33 del GDPR o di comunicazione della stessa agli interessati ai sensi dell’art. 34 del GDPR, fermo restando l’obbligo dell’altra parte a prestare ogni necessaria collaborazione.  

Art. 5 
Diritto al risarcimento e responsabilità 
Le Parti si danno atto che ogni titolare del trattamento è responsabile in solido per l’intero ammontare del danno derivante dall’inosservanza delle norme in materia di Protezione dei dati personali al fine di garantire il risarcimento effettivo dell’interessato, fatto salvo il diritto di rivalsa della Parte che procede al risarcimento sul proprio obbligato in solido, e fermo l’esonero dalla responsabilità per il titolare che dimostri che l’evento dannoso non gli è in alcun modo imputabile. 
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